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Presso la Tipografia degli Sta,bilimenti pe-
nali di Begina 0œli, sono in vendita, al

prezzo di lire 8 per annata, i volumi com-

pleti della Baccolta delle Leggi e Decreti,
estratti dalla GAZZETTA ÜFFICIALE del 1888.

1884, 1885 e 1888, coi relativi indici analitici,
Gli abbonamenti alla raccolta dell'anno in

corso si seguitano a ricevere allo stesso prezzo.
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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEcarry

R Numero 6888 (Serie 3a) della Raccolta u/)Iciale dette leggi e

dei decreti del Regno, contiene la se0uente legge ;

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Naziong

EB D'ITiLIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
La legge dell' 11 ottobre 1883, N. 1500, con le modifl.

cazioni e per gli effetti di cui nei seguenti articoli, è estesa
agli agenti diplomatici e consolari.

Art. 2.
È applicabile agli inviati straordinari, ai ministri p!eni-

potenziari, ai consiglieri di Legazione, ai consoli generali
e consoli l'eccezione stabilita nell'articolo õ della suddetta
legge pei direttori generali e pei prefetti.

Art. 3.
Oltre i casi previsti dalla suddetta legge e dalla legge

del 14 aprile 186&, N. 1731, gli inviati straordinari e mini-
stri plenipotenziari, i consiglieri
nerali e consoli possono essere

riposo per ragioni di servizio,
Consiglio dei Ministri.
L'aspettativa per ragioni di

durata di un anno.

di Legazione, i consoli ges
posti in aspettativa ed a

previa deliberazione del

servizia non eccederà la

Art. 4.
Sono applicabili agli inviati straordinari e ministri ple-

nipotenziari, ai consiglieri di Legazione, ai consoli generali,
e consoli gli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 della legge 14 luglio
1887, N. 4711 (Serie 36).

Art. 5,
Con regolamento da essere approvato con decreto Reale,

sentito il Consiglio di Stato, sarà provveduto alla esecu-
zione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello .

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle legg° a dei
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decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque epáti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 11 luglio 1889.

UMBERTO,

ÛRISPI.

Visto, Il Guardesigilli: ZANARDELLI.

II Numero ©287 (Serie 3.) della Raccoua u//iciate delle leggi
edet d¢cteli del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontä della Nazione

RE D'lTALIA

Veduto il Messaggio in data del 20 luglio 1889, col quale
la Presidénza della Camera dei Deputati notificò essere

vacante uno dei quat'ro seggi di Deputato al Parlamento
assegnati al 1° Collegio di Cagliari;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 2& settem-

bre 1882, N. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari del-

l'Interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

111° Collegio elettorale di Cagliari è convocato pel giorno
18 agosto prossimo, affinchè proceda alla elezione di uno
dei quattro Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 25 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello .

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Rossore, addi 23 inglio 1889.

UMBERTO,

CRISPI.

Vist0, Il Guardasigilli : ZAN&l(DELLI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Yisti gli articoli 268 e 2ß9 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvate col Regio decreto 10 feb-
braio 1889, N. 5921 (Serie 3a

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Quarto al Mare, in provincia
di Genova, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Carlo Gabaldoni è nominato commissario stra-
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto co-

mune fino allo inkediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
II Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 14 luglio 1889.

UMBERTO.
CRISPI.

Nella Convenzione relativa alla Ferrovia Roma-Yiterbo,

approvatsa col R. decreto N. 6066 (Serie 3a), e pubblicata
nella Gazzetta Ufßciale del 2 i maggio u. s., N. 124, si sono
riscontrati degli errori e delle omissioni che devono essere

rettificati. La Convenzione, debitamente corretta, è del se-

guente tenore:

ÛONVENZIONE pdf Ì(i CONCßSßi0RG $ßlÌØ ¢03tfuñÍ0MB C (I0lf688f6Í%iO
di núa ferrovia da Èöma a Viterbo, con diramazione
da Capranica a Ronciglioite.

Tra le Loro Eccellenze il comm. avv. Gaspare Finali, Mini-
stro dei Lavori Pubblici ed il comm. avv. Giovanni Giolitti,
Ministro del Tesoro, per conto dell'Amministrazione dello Stato,
Ed il si.gnor comm ingegnere Gaetano Bompiani, Viec-pre-

sidente del consorzio della ferrovia Roma-Viterbo, contraeote

in nome del consorzio stesso, come dalP estratto della seduta

del 20 marzo 1883 del comîtato esecutivo del consorzio della

ferrovia predetta, che si allega ip copia alla presente,
Ed il comm. Antonjo Allieyi, vice-presjdente del Consiglio

di amministrazione della Società Italiana per le strade ferrate

del Mediterraneo, contraëntë ín nome della Società medesima,

a ciò autorizzato dal-Consiglio stesso come risulta dall'estratto

della seduta del 29 marzo1889, annesso in copia alla presente
convenzione,
Si conviene quanto appresse:

Art. 1.

Il Governo accorda al consorzio aff' uopo costituito con de-

creto 17 diceribre 1886della Deputazione provinciale diRoma,
e per esso alla Socielà per l'esercizio delle strade ferrate costi-

tuenti la Ilete mediterranea, la concessione per la costruzione

e l'esercizio di una ferrovia a sezione ordinaria da Roma a

Viterbo con diramazione da Capranica a Ronciglione, che il

consorzio predetto e për esso la Società mediterranea si obbliga
di costruire ed eser61tare a tutto sue spese; risclxio e pericolo.
La concessione à fatta sotto l'osservanza delle dispositioni

stabilite dalla legue 29 giugno 1873, N. 1473 (scrie 2a), 29

luglio 1879, N. 5002 (serie 26), 5 giugno 1881, N. 240 (serie 32)
dell'arL 5 della legge M luglio 1887, N. 4785 (serie 3a) dal
decreto lleale 25 diceribre 1887, N. St62bis pigga) 6 00Ìl0
cotidizioni generali della legge sui lavori pilbblici 20 marzo
1866, allegalo F, e dei regatamenti dalla medesima derivanti,
nonché di quelle della presente convenzione e del Capitolato
relativo ad essa allegato sotto il N. 1.

Art. 2.

Lo Stato, per la concessione di questa linea, accorda
al con-

sorzio, e per osso alla Società sub-concosšionaria un sussidio

di lire 3030 a chilometro par anni 70, esclusi i tratti che
non

hanno sede propria, a decorrere dall'aportura all'esercizio di

detta lineg regolarmente autorizzato.
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Il consorzio da sua parte si obbliga a concorrere con la

somma di L. 4,240.030, da pagarsi alla Socirth sub-concessio-
naria in 5 eguali rate ciascana, al 1° gennaio d'ognurn tIri 3
anni successivi a quello nel quale av·anuo aiuto piincipio i

lavori.
Tutti i proventi diretti ed indiretti dell'esercizio sono in-

teramente devoluti al concessonario o per esso alla Societå
sub-concessionaria, la qualo si obbliza però a fare comparte-
cipare il consorzio agli utili derivanti dall'eseroisio anzi letto
in ragione del 20 per cento suPo somme che stranno introitato
oltre il prodotto lordo annao chilometrico di lire in mila, al
quale effetto sarå comunicata alla Presidenza del consorzio la
lielazione del Bilancio che la Societh presenta annualmente
alla assemblea generale degli azionisti. Tale compartecipazione
viene garantita al consorzio anche nel caso di riscatto previsto
dall'articolo 25 dell'annesso Capito'ato.
Il concessionario, per gli effetti della presente convenzione,

elegge il suo domicilio legale in Roma via Merceie 9, presso
l'ut11eio di Rappresentanza della Società mediterranea presso il
Governo.

A i t. 3.

La presente convenzione non sarà valida e definitiva se non

dopo approvata par Decreto Reale.
Falta a Roma, quest'oggi venti del mese di aprile dell'anno

raillcollocentottantanove.
Il ministro dei Larori Pubblici

GASPARE FINAu.

li ministro del Tesoro
GIOVANNI ÛIOUTTI.

Il rappretentant> del consorzio della ferroria Roma-Viterbo
GAETANO BOMPIANI.

Il rappresentante la Società Italiana

per le strade ferrate del Mediterraneo
ANTONIO ALLIEV1.

VINCENZO Losant teste.
ÛIUSEPPE ÛLIVA t?880.

Ji cypo sezione del ministero dei lavori pubblici
dele,yato alla stipulazione dei contratti

Munixo FMGERI.

I.

Capitolato per la concessione della costrazione e dell'eseroisio
di una strada ferrata da Roma a Viterbo con tiramazione

da Capranica a Ronoiglione.
TITOLO I.

SOGGETTO DELLA CJNCESSIONE.

Art. i.
Indicazione della atrada ferrata che forma oggetto

della concessene.

11 concessionario 6 obbligato ad eseguire, a tutte sue spese,
rischio e pericolo, la costruzione e l'esercizio di una strada
ferrata a sezione ordinaria da Roma a Viterbo con dirdŒ8ZÎOBO
da Capranica a Ronciglione seconio i progetti di massima
redatti dall'Ingegnere capo cav. Salvini in data 11 aprile 1885
e 7 luglio 1886 e colla varianti proposto dalla Società della
Rote mediterranea addi 13 luglio 1888 ed approvata dal Con-
siglio Superiore dei Lavori Pubblici con voto del 5 dicembre
1885 N. 1434, 18 agosto 1880 N. 2008, o 26 luglio 1888
N. 1715.

Art. 2.

Termini per fultimazione </ei lavori.

11 concessionario é tenuto a dare ultimati i lavori nel ter-
Inine di quattro anni decorrenti dalla data della concessione
regolarmente approvata e resa esecutiva.

gel caso fossero sollevate opposizioni alla esecuzione della

concessione, il termine suindicato sari ritardato di tanto di
quanto la esecuzione del Invori sia stata sospen in conseguenza
e per la durata di delle opposiziom.
Dovr.\ altresi aver fatto tutte le provviste occorren:i perchó

entro detto termine l'intera linea possa e ser aperta al regatare
e pennanente servizio per i trasporti delle persone e delle
meret.
Per quanto riflette in special modo il materiale mobilo e

d esercizio si stabilisce che verrà provvisto in ragione dei hi-
sogni e dello sviluppo del trallico nella proporzione di L. 12 mila
per chilometro fino a che il prodotto lonlo della lin =a abbia
raggiunto le lire 15 mila per chilomelro. Quando il prodotto
chilometrico superi le lire 15 mila per chilometro e fino allo
20 mila, il materiale sarà aumentato di L. 3 mila por chilo-
metro e sarà aumentato di allee 3,0Y) lire per chilometro
quando si abbia un prodotto chilometrico ecco:lente le L. 20 mila.
Di detto materiale verrà Lenuto un apposito inventario, e

sarà marcato in modo da poterlo sempre distinguere e sepa-
rare da quello di altre linee.
Con la dotazione di materiale mobile e di esercizio sopra-

citato il concessionario e por esso la Società mediterranea avrà
il diritto di esercitare la linea col materiale dell'intera Rete
senza addebito pel noto in servizio cumulativo.

Art. 3.

Decadenza della ennrecione.
Se il termine stabilito dall'articolo precedente scadra senza

che siano ultimati i lavori della strada, il concessionario si in-
tenderà decaduto dalla concessione e non potrà più ottenorne
una soconda.

PROGEfTI E CONDIZIONI lu ESEGUDŒNTO.

Art. 4.

Tipo de adollarsi.
Nella costruzione della linea sarà adottato il tipo I delle fer-

rovie economiche.
Art. .5.

Progetto definitivo.
Il concessionario à tenuto a presentare alt appf0V37ione del

liinistero dei Lavori Pubblici il progetto definitivo e parlico-
tareggiato della linea, anche per tronchi.
Una copia del progello, dopo seguita l'approvazione, Terra

depositata a corredo degli Archtvi del 3finistero dei Lavori
Pubblici.

Art. 6.
Stagni e paludi.

Nella esecuzione dei lavori della linea sono assolutamento
proibiti gli scavi atti a cagionare ristagni d'acqua od impalu-
damenti lungo la ferrovia.

Art. 7.
Trareraate a livello.

L'incrociamento delle vie ordinarie, con la strada ferrata,
dovrà eseguirsi sotto un angolo che non sia minore di Vio,
a meno che per circostanze eccezionali il Prefetto, srntilo
l'Ullicio del Genio civile, non riconosca la necesità di ammet-
tere un angolo pill piccolo.
I cancelli e le barriere di cui dovranno essere mumte le

traversato a livello da ambo i lati della strada, nei luoghi pe-
ricolosi saranno distanti almeno metri 3. 30 dalla rotaia pill
VICinn.
Dette chiusure dovranno lasciare la larghezza libera di varco,

misurata a squadra della strada attraversata dai quattro ai sei
metri, secondo la maggiore o minore importanza della strada
medesima.
Questa larghezza di varco nelle «trade vicinali o private ed

in quelle non carreggiabili sarà da metri 2 a metri 4.
Sono ammesse le barriere da chiudersi a distanza, e per la

strade mulattiere e pei sentieri, le barriere fisse, limitando
la custodia ai passargi piit frequentati.
In tutte le traversale a livello ambo le rotaie saranno mu-

nite di contro rotaio di ferro, la lunghezza delle quali dovrà
eccederc di circa motri 1, 50, la larghezza libera del varco de,
terminato colle norme precedenti,
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Si darà accesso a queste traversate a livello, mediante rampe
in salita e in discesa avanti l'inclinazione più o meno dolce
secondo l'importanza delle esistenti strade e prevt i necessari
accordi con to Amministrazioni interessate c la relativa auto-
rizzazione nei termini di legge.
Dette rampo dovranno sempre raggiungere la strada ferrata

mediante un conveniente tratto orizzontato da ambo le parli.
La inclinazione delle rampe non potrà superare il 5 °/, tranne

nei casi eccezionali con autorizzazione dell'autorità competente.
Saranno poi coperte da acconci materiali in conformità dei

tronchi continuativi delle strade medesime.

Art. 8.

Chiusura della strada.
' La ferrovia sarà isolata con siepe viva o con altro sistema
di chiusura lungo tutto il suo percorso.

Art. 9.

Stazioni e stabilimenti accessori.
Le stazioni o lo fermato saranno stabilite nelle località qui

appresso designate:
Roma (Porta Cavalleggeri), S. Onofrio, Storta, Cesano, An-

guillara, Bracciano, Manziana, Oriolo, Bassano di Satri, Capra-
nica, Barbarano, Vetralia, S. Martmo, Yiterbo, Ronciglione.
Il Blinistero si riserva la facoltà di ordinare quelle aggiunte

nel numero e nello stabilimento delle stazioni e fermale che
in seguito riconoscesse opportune, sentito il concessionario.
Lo stazioni o fermato dovranno essere costruite secondo i

tipi approvati dal Ministero, salvo le aggiunte, che dopo l'a-
pertura all'esercizio, foss to richieste dai bisogni del servizio.
Possono ammettersi scambi lungo la Imoa dove si trovano

ollicino, cave, ecc. cogli opportuni hinari di servizio, proteggendo
.il binario principale con segnali o con opportuni apparecchi
automatici di sicurezza.
Il piano della via ferrata nelle stazioni avrà una pendenza

non superiore al 3 e.

TITOLO II.

STIPELAZIONI DIVERSE.

Art. 10.

Durata della concessione.
La concessione della strada ferrata che forma oggetto del

Capitolato presente à fatta per anni novanta a decorrere dalla
data del Decreto Reale di approvazione della concessiono me-
desima.

A r t. 11. ·

Tavsa di Registro. .

Gli atti relativi alle espropiazioni dei terreni ed altri stabili
necessari per la costruzione della ferrovia concessa, saranno

soggetti alla tassa fissa di L. 1.00 per ogni proprietà.
Art. 12.

Conservazione dei neonumenti e proprietà degli oggetti d'arte
trorate nelle escarazioni.

I monumenti che venissero scoperti nella esecuzione dei
lavori della ferrovia non saranno menomamente danneggiati.
Il concessionario dovrà dare avviso al Governo, per mezzo

del Prefetto della Provincia, il quale provvederá sollecitamente
perchè siano trasportati, onde non impedire la continuazione
dei lavori.
Per la pertinenza delle statue, medaglie, frammenti archeo-

logici e per tutti gli oggetti antichi in genere si osserveran-
no lo leggi e i regolamenti in vigore.

Art. 13.

Spese di sorveglianza per la costruzione e per l'esercizio.

Dalla data del Decreto Reale che approverà la presente con-
cessione, sino al termine della concessione medesima, sarà pa-
gata dal concessionario annualmente al Pubblico Tesoro la
somnu di liro venti per chilometro di linea di strada ferrata,
in corrispettivo delle spese sostenuto dal Governo per la sor-

Veglianza della costruzione e dell'esercizio.

Ar . 14.
Convogi ed orari.

Il Governo si riserva il dir tto di prescrivere gli orari ed il
numero dei treni fino a t al giorno in andata e ritorno.
All'infuori di questi aggiungerà il concessionario quei trerii o
fisserà quegli orari clie troverà conformi ai suoi interessi,
avendo il debito riguardo alla sicurezza dell'esercizio, coll' ob-
bligo di denunziarli in tempo opportuno al Regio Ispettorato
generale delle strade ferrate.
Gh orari dovranno essere stabiliti in molo che da un trono

all'altro decorra almeno mezziora.

Tari/[e flei trasporti.
Le tariffe e le condizioni a applicarsi ai trasporti saranno

quelle generali costituenti l'AIIegato D, nonchó lutto lo speciali
condizioni relativo comprese nell'Allegato E del contratto di
esercizio della Rete mediterrabea. La Società sub-concessiona-
ria si obbliga inoltre di applicare alla linea Roma-Viterbo
tutte quelle altre riduzioni e facilitazioni che trovansi attual-
mente in vigore nella Rete mediterranea, e che venissero
adottate in avvenire pot traspirto dei viaggiatori e delle merci.
Al trasporto di persone e di oggetti per conto del Governo

e dei generi di privativa demaniale si applicherà la tariffa
speciale in vigore per la Rete suddetta.
Saranno pure esteso al tras¢orto degli impiegati delle Am-

ministrazioni centrali e provinciali e rispettive famiglie, lo
stesso norme e riduzioni in vigore sulla Rete principale an-
zidetta.

Art. 16.

Trasporto gratuito dei funzionar.i governativi
incaricats della sorvfflianza dell'esercisio.

I pubblici funzionari incagicati di sorvegliare l'esercizio
delle ferrovie del Regno e di controllare la gestione del con-
ceasionario verranno trasportdti gratuitamente del pari che i'
loro hagagli.
A tale effetto il concessionario riceverà dal Ministero dei

Lavori Pubblici apposita richiesta di biglietti di libera circo-
lazione, permanente o tempor1nea, su tutte o su alotmo parti
della forcovia con:ossa, o di higliotti per una determinata coraa,
nella quale richiesta sarà indicata la classe della vettura di cui
il funzionario potrà valersi.

Art 17.
Sercizio di Posta.

Il servizio di Posta per tutte le lettere e poi dispacci del
Governo, nonché pei pacchi postali da una estremità all' altra
della linea di strada ferrata concessa o da punto a punto della
medesima, sarà fallo in confor itå alle coniizioni e coi cor-
ri<pettivi stabiliti dall'articolo 43 del Capitolato per lo esercizio
delle strade ferrate por la Ilete mediterranca approvato con
legge 27 aprile 1885 N. 3018 (Serie 36).

Art. 18.
Trasporto della corrispondenza di servizio.

Il concessionario potrà trasportare gratuitamente sulla for-
rovia soltanto le lettere ed i pieghi riguardanti caclusivamente
l'Amministrazione o l'esercizio della linea stessa.

Art. 19.
Stabilimento delle linee telegrafiche.

11 Governo avrà il diritto di stabilire gratuitamente le suo
linee telegrafiche lungo la strada ferrata concessa, ovvero di
appoggiare i fili delle sue linee sai pali di quella costrutta
dal concessionario.
Le linee telegrafiche dastinate esclusivamente al servizio

della strada ferrata saranno sorvegliate e mantenute dal con-
cessionario.
La sorveglianza e la manutenzione delle linee lo quali ab-

biano anche fili del servizio goyernativo, ove non venga altri-
mente stabilito da speciali accoçJi, saranno curate dall'Ammi-
nistrazione dei telegrati dello Stato ed il concessionario corri-
sponderà all' Amministrazione biedesima, a titolo di concorso
nelle spese, l' annua somma di lire otlo al chilometro pel
primo filo ed altre lire cinque per ogni altro filo ad uso
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della Società. Si deve intendere escluso dal prezzo su'ldetto
il cambio di cordoni che attraversano le gallerio; ed il prezzo
di essi coi relativi arpioni, non che le spese di mano d'opera,
saranno pagate a pié di lista.
Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorveglianza

delle linee toleerafiche compatibilmente al loro servizio e sarà
obbligo dei medesimi di denunziare alla prossima stazione
telogra0ca od all'Autarità pik vicina competente, i guasti so-
pravvenuti alle linec telegrafiche.

11 personale ed il materiale destinati alle linee telografiche
saranno trasportati gratuitamente lungo la stradaferrata concessa.

Art. 20.

Telegrammi di servizio.

11 concessionario non potrà trasmettere altri dispacci telo-
grallei fuorché quelli relativi al servizio della sua strada e

SafŠ POPCÎÒ S0tÊOþO340 3ÏÌß SOTVOgÏÎßnEB g0TOPRSLÎYS.
Art. 21.

Telegrammi del Governo e dei privati.
Dietro richiesta del Governo il concessionario dovrà assu-

mero. anche il servizio dei dispacci telegrafici del Governo e

dei privati, e questo servizio sarà fatto a norma dei Rogola-
menti dell'Amministrazione dello Stato e delle istruzioni che
Verranno date dal Ministero delle Posto e Telegraß.
Il concessionario riterrà per sé il dieci per conto deue tasse

jnterno dei telegrammi privati, scambiati fra ufflci postali in
localitå dove esistono pure ulllei teleeratici governativi senza
distinziorie di orario, oppure spediti all'estero o ad altre am-

ministrazioni dai suoi ußlci posti in località dove esistono ullici
del.Governo, anche senza distinzione di orario.
; Egli ritirerå il 50 per cento delle tasse interne dei tele-
gramini lirivati speiiti dai suoi ullici pasti in località fornite
di illlini del Governo senza distinzione di orario e diretti a
loãolità non provveduti di ullici governativi.
, Riterrà il 90 per cento dello tasse dei telegrammi privati
interni scambiati fra i suoi ufIlci, posti in località sprovvedute
di uflici governativi.
Sarà tenuto a versare nelle Casse dello Stato, oltre il rima-

nente delle tasse interne, di cui agli alinea i . 2 . e 3• del
presente articolo, anche l'ammontare intero dello tame di to-
legrammi di Stato, accettati nei suoi uillei per l'intorno e per
l'estero, e 1°ammontare delle tasse estere dei telegrammi prt-
Vati all'estero spediti.

Art. 22.

Tronchi e stazioni comuni.

È riservata al Governo l' approvazione degli accordi che il
concessionario dovrà prendere colla Società esercente la Rote
adriatica alfeffetto di regolare l'innesto della linea ed il servizio
di essa nella stazione di Viterbo della linea Viterbo-Attigliano.
Le speso necessario per gli ampliarnenti e per le innova-

zioni-che,.a.giudizio del Governo occorrossero nella stazione di
Viterbo saranno a carico del concessionario.
Il concessionario poi sará tenuto ad accordare al Governo

od-a Società concessionarie che fossero autorizzate a costruire
o ad esercitare nuovo lince, P uso delle stazioni e dei tronchi
parziali·che potessero rendersi comuni a dette nuove lineo,
medianto però i compensi e sotto le condizioni che verranno
d'accordo convenute, ed in caso di dissenso stabihte da arbitri.

Art 23.

Questioni.
Tutte le questioni d'indole tecnica ed amministrativa che

potranno insorgere in dipendenza della concessione saranno

deciso dal Ministero dei Lavori Pubblici, sentito il parere del
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ed occorrendo, anche
quello del Consigtig di Stato.
.Le altre queshoni puramente civili saranno_deferite al giu-
disio 4ëi Tribunali ordinari.

Porð verificandosi il caso di applicare gli articoli 252, 270
e 286 della legge 20 marzo 1865 nilegato F, sui lavori pub-
blici, P atto di compromesso stabilirà il procolimento ed i
termini.che dovranno osservarai dagli arbitri.

Art. 24.

Decadenza della concessione per mancato compimento dei lavori.
Pol caso preveduto dalP articolo 251 della detta legge e

quando riesca infruttuoso anche il secondo incanto, il conces-

sionario sarà definitivamente decalluto da tutti i diritti della

concessione, e le porzioni di strada gii esognite che si trovas-
sero in esercizio cadranno immediatamento in proprietå dello
Stato, il quale sarà libero di conservarte o di abbandonarle,
come altresi di continuare o no i lavori ineseguiti, ed il con-
cessionario non potrà pretendere alcun corrispettivo o prezzo

per le opere già eseguite; e rispetto alle provviste sarà in

facoltà dello Stato di acquistarle dietro stima fatta indipenden-
temente dalla loro destinazione, o di lasciarle a disposizione
del concessionario.

Art. 25.

Riscatto della concessione.

II Governo avrà f26oltà di riscattare la concessione dopo
trent'anni dall'apertura totale della ferrovia aWesercizio,sem-
prochè abbia precedentemente dato dillliamento di un anno

al concessionario e mediante il corrispettivo stabilito dall'arti-
colo 284 della legge 20 marzo 1863 allegato F.
Alla scadenza naturale della concessione, lo Stato rileverå

tanto il materiale mobile e d'erroizio quanto le provviste in

genero alle medesime condizioni accennate nel saççitato ar-
ticolo 284.

Art. 26.
ßtella degli impiegati pel serrizio non tecnico.

Pel personale non tecnico assunto dal concessionario al suo
servizio dovranno impiegarsi per un terzo almeno militari o

volontari congedati, purché aventi i requisili morali, l' allitu··
dine tisica ef etå conveniente al disimpegno dei servm out

potranno venir chiamati.
Art. 27.

Trasporto fratuito dell' Autorità politica.
Oltre ai funzionari governativi di cui all'articolo 10 di questo

Capitolato, dovranno essere rilasciati biglietti di libera circo-
lazione sulla linea e sui tronchi di linea, al Prefetto della

provincia e rispettivamente al Sotto Prefetto dcI circondario.
Art. 28.

Servizio enztdativo.
R concessionario dovrà uniformarsi a tutte le disposizioni

approvato dal Governo pel servizio cumulativo ed interno dello
altre ferrovie di proprietà dello Stato o dal medesimo sov-

Venzionate.
Art. 29.

Acµisto del materiale ßsso e mobile.
Per le provviste del materiale fisso e mobile dovrä proforirsi,

a parità di condizioni, l'industria nazionale, applicando le di-
sposizioni dell'articolo 21 del Capitolato per la Rete mediter-

ranea approvato colla legge 27 aprile 1885 N. 3048 (Serio 3 ).
B Ministro dei Lavori Pubblici

GAseAas FINAM.

B Ministro del Tesoro
GIOVANm GlouTTr.

B Rappresentante del Consorzio della ferrovia Roma-Yiterbo.
GAstANo Bour:Am.

A Rappresentante la ßocietà Italiana
per le strade ferrate del Mediterraneo

ANTONIO ALLIEVI.

VINCENzo LoNom, teste.
GmSEPPE ÛMVA, (d.

B Capo Sezione del Ministero dei Lavori Pubblici
delegato alla stiputazione dei Contraffi

MAmANo FmoEm.
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Consorzio per la ferrovia 2ema-Viter'co.

Comitato esecutivo -- Adunanza del giorno 20 marzo 1889.
La seduta ha principio alle ore i ef (4 pom. Sono intervenuli

i signori: Hompiani, Tittoni Tommaso, lacometti, Signorelli,
Traversini e Venci, coll'assistenza di me infrascritto segretario.
Si dà lettura del verbale della precedente adunanza che è

appropato.
L'on Tittoni spiega che lo scötio principale della presente

convocazione si è di prendere alto delle dimissioni dato dal
presidente Finali, stante la recento sua nomina a Ministro del
J¾vori Pubblici. Dice che, malgrado vive insistenze officiose
htfagli perché desistesse dal suo proposito, l'on. Finali ha cre-
dagdi mantenere. le date dimissioni, ritenendo incompatibile
la carica di presidente del Consorzio con quella cui è stato
teatè assunto dalla fiducia del Re.--- Ciò stante si dovrebbe
procedere alla nomina del nuovo presidente, il che pero es-

šëndo di competenza dell'assemblea generale, sarà conveniento
1Ïi convocare prossimamente il Consorzio , frattanto egli pro-
Jione che l'on. Bompiani, vice presidente, assuma la firma pel
presidente,
l'on. llompiani ringrazia l'on. Tittoni della sua proposta,

ma un sentimento di delicatezza lo rende titubante ad accet-
thre l'dflicio propostogli, giacchè ossendo egli presidente del

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, non vorrebbe che altri
potesse sollevare eccezioni su tale duplice sua qualità.
L'on. Tittoni non crede, at punto in cui sono ginnte le cose,

che possa esservi incompatibilità fra le due cariche, e d'altra

parte essendo l'on. Bompiani vice presidente del Consorzio, é
oyvio che in assenza del presidente ne assuma la firma.
À ytieste considerazioni dell'on. Tittoni si associano gli altri

Inombri del Comitato.
L'on. Bompiani di fronte alle cortesi insistenze dei colleghi
e ndisconde, e rimane quindi stabilito che fino alla nomina

lel riutwo presidente del Consorzio ne assumerà egli la firina,
rimanendo autorizzato a rappresentare il Consorzio ed a fir

mare tutti gli atti col Governo e la Società del Mediterraneo

per la costruzionc e l'esercizio della ferrovia Roma-Viterbo.
J)opo cio l'on. Tittoni propone che il Comitato in corpo si

rechi lal Ministro dei Lavori Pubblici, dal quale sarà sua cura
ottenere apposita udienza in uno dei prossum giorm, poi con-

gratularsijecolui dell'alto ufficio cui è stato chiamato nei con-
sigli della Corona, per ringraziarlo della solerte ed ellicace

opera da lui prestata al Consorzio quale suo presidenle e per

prendere con lui gli ultimi accordi circa ia sub-concessione

della costruzione e dell'esercizio della ferrovia alla Società della
Rete mediterranca.
Il Comitato approva ad unanimità la proposta dell'on. Tittoni

e la seduta è tolta alle ore 2 pom.

Il Segretario
A. Gene Il Presidente

G. BOMPUNI.
Visto -- Iloma, 15 aprile 1889.

Per il Prefelto
Gluin.

llí.
Società Italiana per le strade ferrate del Mediterraneo.

(Società anoninue cois sede inMilano - Capitale sociale L. 180
milioni - Versato L. ¼8,500,000).

Estratto dal verbale della seduta N. 49 del Consiglio di Am-
ministrazione, tenutasi in Milano il giorno 29 marzo 1889.

Prescuti i Signori :
Bellinzaghiconte comm. Giulio, senatoredelllegno,presidente
del Consiglio.

Allievi comin. Antonio, senatore del Itegno, vice presidente
del Consiglio,

Arlotta comm. Mari:mo, consigliere di Amministrazione.
Bingen comm. Adolfo, id.
Borghese duca Francesco, id.
Cavallini cav. Luigi, id.
I)iana comm. Michele Giov., senatore del Regno, id.
Colonna don Fabrizio, senatore del Regno, id.
Falcone comm. avv. Giacomo, id.
Fontana cav. Ilocco, id.
Frescot comm. avv. Filiberto, senatore del Regno, id.
Malvano comm. Alessandro, id.
Maraini comm. ing. Clemente, id.
Maurogordato comm. Matteo, id.
Meyer comm. marchese Giovanni, id.
Trezza comm. Cesare, id.
Villa comm. Achille, id,
Vimercati comm. Gaetano, id.
Rava comm. Enrico, sindaco effettivo.
Marsa comm. ing. Mattia, direttore generale.
Zalli avv. cav. Francesco, segretario.

Omissis:
Quanto alla linea Roma-Viterbo, il signor Direttore generale

avverte che il Ministro dei Lavori Pubblii'i ongevole Finali
ha fatto predisporre lo schema della convenzione mediante la
quale il Governo concede la linea stessa al costitùÏtosi consorzio
e questi cede la concessione alla Società. Dovendosi quindi fra
breve stipulare la convenzione regolare propone che il Consiglio
deleghi al comm. Allievi la facoltà di firmarla in rappresen-
tanza della SocicLà.

Omissis :
Dopo breve discussione, datasi dal sig. Direttore generale

lettura di un telegramma col quale l'onor. deputat Tittoni
a nome del consorzio interessa il Consiglio di ainministrazione
a delegare persona munita dei necessari poteri, che rappresentila Società alla stipulazione dell'atto di concessione della linea
Vitorim-Roma, il sig. Presidente legge la seguente inodone :
« Il Consiglio d' amministrazione, Udite le diehint aziöni della

Presidenza e del Direttorn generale, indaridall sig. comm.
Allievi di rappresentaro - la Società per le stiade ferrate del
Mediterraneo, alla firma della Convenzione da stipularsi in
confronto dell'Amministrazione dello Stato, e del consorzÌo per
la ferrovia Roma-Viterbo, per la concessione di detta linea al
prefato consorzio e la coniemporanea cessione della concessione
alla Societh, conferendogli i piit estesi poteri per concretare,
sulle basi già convenute; la redazione definitiva della conven-
zione ed autorizzandolo ad accettare a carico della, Società
l' onere del pagamento della tassa proporzionalé di registro
sulla stipulanda convenzione ».

Messa a partito tale mozione risulta approvata all'unanimità,
astenutosi dal votare il comm. Allievi.

Il Presidente
0. BELLIN2AGIH

Il Segretario
G. ZA t.

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commercio
Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la dif-

fusione della flllossera, approvato con R. decreto del 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serie 39;
Visto il decreto ministeriale in data 8 marzo 1888, col quale sono

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti o 80-
spetti di infezione fillosserica ;
Ritenuto clie nel comune di Gioia Tauro, in provincia di Reggio Ca-

labria è stata constalata la presenza della illlossera ;
Bispone:

Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale
8 marzo 1888, relative alla esportazione di talune materle apparte -
nenti alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle
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leggi ant!ßllosseriche, approvato con Reglo decreto 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serlo 3a) sono estose al comune di Giola Tauro, in pro-
Vincia di Reggio Calabria.
Il prefetto della provincia di Reggio Calabria è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà inserito nella Gassella Ugiciale, nel
Bollettino degli atti ußle'lall della prefettura e comunicato ai delegati per
la ricerca della illlossera nella provincia, perchð cooperino alla sua os-
servanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti,
.-Cato a Roma, addl 26 luglio 1899.

Per il Ministro: AMADEI.

Nodarl Bartolomeo, ricevitore del Registro, collocato a riposo, in so-

gulto a sua domanda, por motivi di salute, a datare dal giorno
della sua surrogazione.

Giosub MIchele, Id. Id, id. Id. id. id, Id. Id.
Ragazzi Nicoló, Santamarla Edoardo, aiutanti del Genio civile di ga

classe, nominati ingegneri di 4• classe nelVAmministrazione ca-

tastale.

Bemporad Romolo, Cornero Ernesto, Corte Ettore, 1£ Id.dl3•classe,
id. geometra d¡ ga classe, id.

Garizio Alessandro, Glacalone Cosmo, Rossi Teronzio, aiutand 8111091

del Gemo enlle, id. geometri di 2' classe, reggenti, id.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio
Visto Part. 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la dif-
Islono della Ollossera, approvato con R. decreto del 4 marzo 1888
E. 6252 (Serie 39;
Visto il decreto ministeriale in data dell'8 marzo 1888, col quale

sono regolati i divieti d'esportazione dei vegetali dai comuni infetti
o sospetti di infezione illiosserica;

y

Ritonuto elle nel comune di Rosarno, in provincia di Reggio Ca-
labria, ô stata constatata la presenza della illlossera ;

Dispone:
Arifcolo tonico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale

8 marzo 1889, relativo all'esportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettero e, 6, c, del testo unico delle leggi
antifil10sseriche approvato con Regio decreto .del 4 marzo 1888,
N•5252 (Serie 39, sono estese al comune di Rosarno, in provincia
di Reggio Calabria.
Il protetto della provincia di Reggio Calabria à Incaricato della esecu-

zione del presente decreto cho sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale, nel
-Bollettino degli atti ulllelall della profettura e comunicato al delegati
per la ricerca della illlossera nella provincia, perché cooperino alla sua
Osservanza.

11 presente decre:o srà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 26 luglio 1889.
Per il Ministro: AmDEI.

N01flNE, PROMOZIONI E I)]SPOSIZIGNl

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal M¢nt-
Otero delle Finanze:

Con decreti in data dall'11 al 14 lugho 1889:
Amaducci Antonlo, ingegnere capo di 35 classe nel personale tecnico

dL Onanza, cullocato in aspettativa, per motivi di salute, per sol
mesi, a datare dal i• agosto 1889.

Scoppa Placido, agento di 34 classe nelle coltivazioni dei tabacchi,
id. id., in seguito a sua domanda, Id. per i,re mesi, id, dal 22

luglio 1889.
Battaglieri Cesare, magazziniere di vendita dei sali e del tabacchi,

id. Id. id. Id., per sel mesi, id. dal 14 giugno 1880.
Della Spina Luigi, vice segretario amministrativo di 14 classe nelle

Intendonze d1 Finanza, nominato, por esame di idoneità, segre-
tario amministrativo dl 2a classe nelle Intendenze medesime, e
confermato in servizio di quella di Lecco.

Trotti Domenico, id. Id. id id., id., per esame di concorso, id. Id.
id, id , e destinato ad esercitare le funzioni presso quella di Co-
senza.

IIerni Gaetano, Id. id. id id
, id., per esame di idoneith, id, id. id.

Id., Id. Id. Id. di Bari.
Popino Mario, Id. id. di 26 classe 11., id., par esame di concorso, id.

Id. Id. Id., Id. id. di Caltanissetta.

t

Disposizioni fatte n¢l personale delfAmneinistrastons'
gitediatarta: ..

Con Rega decreti in data 14 luglio 1889:

Abate Pietro, giudico del Tribunale cirile e correz onale di Sciacco, ð

tramutato a Nuoro.

Dobelli Gug!!cimo, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile o

correzionale di Seiscca, ò tramutato a Lanuset, con applicantone
alfulllelo del Puisblicio Ministero,

Civitelli Ralfaele, lice pretore del mandamento di Ajello, nominato
uditore con R. decreto 21 giugno 1889, ð tramutato al manda-

mento della sezione San Carlo all'Arena in Napoli.
Malipiero Ferruccio, vice pretore del mandamento di Este, nominato

editore con R. decreto 21 giug to 1889, ò confermato nelle suo

attuali funzioni di iice pretore del mandamento medesimo.

Selvaggi Vincenzo, vice p-etore del mandamento di Rionero, nominato

uditore con R. decreto 24 giugno 1889, ò confermato nelle fun-

zioni d1 vico pretore del mandamento medesimo.

Tanrredi Gmseppe Antonio, vice pretore del mandamento di Termolf,
nomin sto uditore con decreto 24 giugno 1889, 6 confermato nelle

fuorioni di vice pretore del mandamento medesimo.

Broglia Carlo Felice, vice pretore del 10 mandamento di Venezia, no-
minato uditore con decreto 21 giugno 1889, à confermato nelle

funzioni di vice pretore del mandamento medesimo.

Ferraro Enrico, vice pretore del mandamento di Cicciano, nominato

uditore con decreto 24 giugno 1889, 6 dispensato, a sua domanda,
dalle funzioni di vice pretore, ed è destinato como uditore alla

Corte d'appello di Napoli.
Della Monica Antono, vice pretore del mandamento di Sarno, nomi-

nato uditore con decreto 21 giugno 1880, 6 dispensato, a sua do-
manda, dalle funzioni di vice pretore, ed 4 destinato alla Procura

generale presso la Corte d'appello di Napoli.
Faraone Eugenio, vice pretore del mandamento di Acerra, nominato

uditore con decreto 21 giugno1889, ð tramutato al mandamento
Vicarla in Napoli.

Pierri Allyedo, uditore, ð destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore del mandamento Pendino in Napoll.
Carrelli Angelo, uditore, o destinato ad esercitare lo funzioni di vico

pretore del mandamento San Ferdinando in Napoll.
Cataro Vittorio, uditore, 6 destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore del mandamento di S. Ferdinando in Napoli.
Amato Pasquale, uditore, 6 destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore del mandamento Mercato in Napoli.
Ajello Andrea, uditore, 6 destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretorG del mandamento Vicaria in Napoli.
Sansone Edoardo, uditore, ò destinato ad esercitare le funzion1 di Vice

pretore del mandamento S. Giuseppe in Napoli.
Hastandrea Pasquale, uditore, ó desänato ad esercitare le funz1oni di

vico pretore del mandamento Stella in Napull.
De Ferraris-Salzano Andrea,.uditore, ò destinato ad esercitare le fan-

zioni di vice pretore del mandamento di Montecalvario in Napoll.
Mic111o Pasquale, uditore, ð destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore del mandamento Porto in Napoli.
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Ferrarl Salvatore, uditore, 6 destinato ad esereltare le funzioni di vice

pretore della 24 Pretura urbana in Napoli.
Ferace Giulio, uditore, ð destinato ad esercitare le funatoni di vice

pretore della 24 Protura urbana di Napoli.
Passanto Alfonso, uditore, è deslinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore della la Pretura urbana di Napoli.
Graziani Angelo Liborio, uditore, è destinato ad esercitare le funzioni

di vice pretore della la Pretura urbana di Napoli.
Wancolle Florimondo, uditore, è destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore del mandamento Pendino in Napoli.
Ricca Giuseppe, uditore, ó destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretolo del mandamento Avvocata fe Napoli.
Pulja Francesco, uditore, è destinato ad esercitare le fuzioni di Vice

pretore del mandamento Chiaia in Napoli. .

Pumpo Raffaele, uditore, ò destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore del mandamento di Eboli.
Tulumello Salvatore, avente i requishi di legge, ð nominato vice pre-

tore del mandamento di Aragona di Siellio.
Pavre Edoardo, avente i requisiti di legge, ð nominato vlee pretore

del mandamento di Gignod.
Maestroni Francesco, avente i requisiti di legge, ò nominato vice pre-

tore del mandamento di Soresina.

Con RR. decreti in data 18 luglio 1889:

S. E. Vigliani Paolo Onorato, cavaliere di gran croce, ministro di

Stato, senatore del flegno, primo presidente della Corte di cas-a-
zione di Firenze, ð collocato a riposo, a sua domanda, nel termini
dell'art. 1 , lettera A, della legge 14 aprile 1864, N.1731, dal í ago-
sto 1889.
Casanova Pietro, giudice del Tribunale civilo e correzionale di Crema,

ò incaricato dell' istruzione dei processi penali, presso lo stesso

Tribunale, con l'annua indennhà di lire 400.
Caratore Pasquale, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ni-

cosia, ð collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivi di
famiglia per 2 mest dal 1 luglio 1889.

Ferrara Plotro, giudice del Tribunale civile e correzionale di Trapani,
à collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivi di salute
per 4 mesi dal 1 luglio 1889, con l'assegno in raglone di annue
lite 1500.

Prato Eugenlo, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale civile
e correzionale dl Vercelli, à tramutato a Mondovl, a sua do•
manda.

Pagani Giovannt, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale ci-
Vile e correzionale di Mondovi, à tramutato a Vercelli, a sua do-
manda.

Longht Silvio, vice pretore del mandamento Nord di Parma, nominato
uditoro con decreto 24 giugno 1889, è dispensato, a sua domando,
dalla funzioni di vice pretore, ed è destinato como uditore alla
Procura generale presso la Corte d'appello di Parma.

Barazzoni Clarenzio, vice pretore del mandam•mto di Montecchio, no-
minato uditore con decreto 24 giugno 1889, è confermato nelle
funzioni di vico pretore del mandamento medesimo.

Donnelli Francesco, vice pretore del mandamento di Regglo Emilia
(Campagna), nominato uditore con decreto 24 giugno 1889, ð di-
spensato, a sua domanda, dalle funzioni di vice pretore, ed è de-
silnato nella qualità di uditore al Tilbunale civile e correzionale
di Reggio Emilia.

Belloni Angelo, pretore, già titolare del mandamento di Caramanico,
in aspettativa per motivi di salute dal 1 agosto 1888, ð confer-
mato d'uflleio nell'aspettativa medesima per un anno dal 1° agosto
p. v. coll'assegno della metà dello stipendio, lasciandosi per lui
vacante 11 mandamento d'Ittirl.

Gurgo Giacomo, uditore presso il Tribunale civile e correzionale di
Milano, 6 destinato ad esercitare le funzioni di Vice protore nel
4 mandamento della stessa città.

Reyneri Leopoldo, vice pretore nel mandamento di Borgo Dora in
Torino, ð tramatato alla Pretura urbana della stessa città.

Bologna Enrico, avente I reql isiti di legge, 6 nominato vico pretore
nel mandamento di Atim ;

Cattaneo Enrico, avente i req tisill di legge, ô nominato Vico pretore
de1 2 mandamento di C0mo.

Sono accettate la dimission presentate:
da Alasini-Palazzi Faustolo, dau'uffleto di vice pretore del mandamento

di San Leo;
da niileri Guglielmo, dall'uffleio di vice pretore del mandamento di

Spoleto;
da Pampinont Rinaldo, dall'upcio di vice pretoro del mandamento dE

PduSula, 6 gli è 000fdrit0 Il (ILOIO e grado onorlilco di pretore.
Con decreti ministeriali del 20 luglio 1880:

Pennetta Emilio, uditore, ò dgstinato alla Regia Procura del Tribu-
nale civile e correzionale di Lecce.

Ctalfl Carlo, uditore, è destingto alla Regla Procura del Tribunnlo ci-
vile e correz onale di Romo.

Grugni Vittorio, uditore, 6 d tinato alla Regia Procura del Tribunale
civile e correzionale di rugia.

Gabbrielli Antonto, uditore, 4 destinato alla R. Procura presso 11 Tri-
bunale civile e correzionale di Firenze.

Monichini Riccardo, ud.tore, 6 destinato al Tribunale civile e corro

zionate di Vicenza.

Sivilia Antonio, uditore, ò destinato a l Tribunale civilo e correzionale
di Macerata.

È accolta la volontarla rln nzia presentata da Guariglia Alfonso alla
nomina di uditore presso i llogi giudiziarl.
Al vicepretore Curatolo Francesco, destinato in temporanea missione

al mandamento di Vittoria, eon Regio decreto del 2 giugno u. e., 6
assegnata l'indennità mensflè di lire 100, dall'il luglio corrente.

Con decreto mirgisteriale del 20 luglio 1889:
All'uditore Galloni Ettore, destinato in temporanea missiono di vice

pretore alla Pretura urbana di Roma con Regio decreto del 2 giugno
u. s., ð assegnata l' indennità mensile di liro 100 dal 13 luglio cor-

rente.

i

'Disposizioni falle ytel personale delle Cancellerig 0 SQ•
greterte giudiziarte;

Con Regi decreti del 14 luglio 1889:
Punzi Carlo, cancelliere della Pretura di Santa Croce del Sannio, ð tra-

mutato alla Pretura di $an Giorgio la Montagna,
Podio Carlo, vice cancelllore della Pretura di Susa, ð nominato can-

celliere della Pretura di Prazzo, coll'annuo stIpendio di lito 1600.

Con R. decreto del 18 luglio 1889:

Saraceni Girolamo, cancelliere della Pretura di Cassano al Ionio, è,
in seguito di sua domanda, collocato a riposo al termini dell'ar-
ticolo 1. , lettera B, della legge 14 aprile 1864, N. 1781, con do-
correnza dal 1° t.gosto 1889.

Con decreti miþisteriali del 18 luglio 1889:
Colantoni Attilio, vice cancelliero della Pretura del 6 mandamento di

Roma, & tramutato alla Pictura del 1 mandamento di Roma.
Di Bartolomei Cesare, vice cancelliere della Pretura del 1 mandu-

mento di Roma, è tra utato alla Pretura del 0* mandaniento di
Roma.

Con decreto ministeriale del 20 luglio 1889:
È concesso alla famiglia ,di hiingolla Giuseppe, cancelliero della

Pretura di Vico, sospeso dall'uilleio, un assegno alimentare monsilo
pari alla metà del di lui stipendio di lire 2000, a datare dal1°1uglio
1889 flno al termine della sospensione, da esigersi in Vico Garganico,
con quietanza della di lui goglie Fini Teresa.

Con decreti ministeriali del 22 luglio 1889:
È assegnato l'aumento del decimo in lire 220 sull'attuale stipendio

di lire 2200, con decorrenza dal 1° agosto 1889, si signori:
Aquilio Nicola, cancolliere della Pretura di Grottaminarda ;
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Storti Giuseppe, cancelliere della Protura del 1 mandamento d

Mantova ;
Nardacchione Domenico, cancelliero della Pretura di Casacalenda;
Spadini Glovanni, cancelliere della Pretura di Pandino ;
De Stefano Filippo, cancelliere della Pretura di Formicola;
Marongfu Fedele, cancerfere della Pretura di Oristano, incaricato di

reggere la cancelleria del Tribunale civile e correzionale di
Nuoro.

È assegnato Paumento del decimo in lire 130 sultattuale stipendio
di lire 1300, con decorrenza dal i• agosto 1889, at signori:
Cipolletti Giuseppe, sostituto segretario della Regia Procura presso il

Tribunale civile o correzionale di Riet!;
Robazza Antonio, vice cancelliere della Pratura di Agordo ;
Meloni Iliovanni Maria, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e

correzionale di Oristano;
Laurenzano Vincenzo, vice cancelliero della Pretura di Mirabella

Felano ;
Gennarl Antonio, vice concelliere aggiunto al Tribunale civlie e cor-
' rezlonale di Busto Arsizio ;
LafranchI Antonio, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor-

rezionale di Genova;
Right Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e corre•

zionale di Lagonegro;
Balestrieri Michele, vice cancelliere della 20 Pretura urbana d1 Napoli;
Deh'Aquila Vincenzo, sostituto segretario de.la Regia Procura presso

il Tribunale civile o correzionale di Lucera.

Con decreti ministerfall del 23 luglio 1889:

Bettarelli Ginsoppe, vice cancelliere della Pretura del 1 mandamento
di Ancona, h, in seguito di sua domanda, collocato a riposo, af
termiol delPart, 1• lettera A, della legge 14 aprile 1864, N 1731,
con decorrenza dal 1• agosto 1869.

Ludoni Giuseppe, vice cancelliera della Pretura di Camerino, A tra-
mutato alla Pretura del 1 mandamento di Ancono, a sua do-
manda.

Santori Giovanni, eleggibile agli uillel di cancelleria o segreteria del-
Pordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Ancona, è nominato vice cancelliere della Pretora di Camerino,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

Sartoro111 Vittorio Amedeo, sostituto segretario della Regra Procura
presso il Tribmhale civile e correzionale di Venezia, è nominato
vice cancelliere della Pretura urbana di Venezia, coll'attuale sti-

pendto di lire 1300.

Pascoff Giuseppe, vice cancelliere della Pretura di Tolmezzo, e, a sua
domanda, nominato sostituto segretario della Regid Procura presso
11 Tribunale civile e correzionale di Venezia, co'.l attuale stipendio
di lire 1300.

Turchetto Giuseppe, eleggibile agli ußlei d: cancelleria e segreteria
delPordine giudiziarlo, appartenente al d stretto della Corte d'ap-
pello di Venezia, à nominato vice cancelliere della Pretura del

2• mandamento di Venezia, co1Vannuo stipendio di Mre 1300.
Dal Febbro Umberto, eleggibile agli ultici di cancelleria e segreteria

delfordine giudiziarlo, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Venezia, ò nominato vice cancelliere del'a Pretura di

Tolmezzo, jolPannuo stipendio di lire 1300.

Missoal Silvio, eleggibile agli utdci di cancelleria e segreteria dell'or-

dine giudiziarlo, appartenente at distretto della Cotto d'appello
di Venezia, e nominato vice cancelliere della Pretura di lioggio
Udinese, colfannuo stipendio di lire 1300.

Rices Bluseppe, eleggibde agli uffici di cancellerla e segreteria del-

Pord.ine giudtzlario, pppartenente al distretto della Corte d'ap-

pello di Catente, e nominato vice cancelliere dePa Pretura di

Nicosia, coitannuo stipendio di lird 1300,

Disposizioni fatte nel personale det Notari:

Con RR, decreti del 14 luglio 1889 :

Sturla Paolo, notaro nel comune di Rivarolo Ligure distretto di Go-
nova, in forza del Regio decreto 6 dicembre 1889, registrato alla
Corte del conti 11 17 stesso mese, à traslocato nel comune di

Genova, capoluogo di distretto,
Angelini Giuseppa, notaro in Imola, distretto di Bologna, in forza del

Reglo decreto 3 febbrato 1889, registrato alla Corte del conti 11
26 stesso mese, o traslocato nel comune di Pegli, distretto di
Genova.

Ansaldo Rocco Maria, notaro residente nel comune di Arenzano, di-
stretto di Genova, à traslocato nel comune di S. Quirico in Val
di Poleevera, stesso distretto.

Ageno IUccardo, candidato notaro, ò nominato notaro con la rest-
denza nel comune di Bargagli, distretto di Genova.

Gaiter Vittoria, candidato notaro, è nominato notaro colIn residenza
nel comune di Itccco, distretto di Genova.

Lavarello Giuseppe, candidato notaro, a nominato notaro con la re.

sidenza nel comune di Savignone, distretto di Genova.
Morelli Nicola, can ildato notaro, à nominato notaro colla residenza

nel comune di Isola del Cantono, distretto di Genova.

Con Regi decroll del 18 lugito 1889:

Azzi Pietro, notaro residente nel comune di Fosefandora, distretto di
Castelnuovo Garfagnana, ð traslo ato nel comune diSillano, stesso
di-tretto.

Taschetti Antonio, notaro residente nel comune di ScandrigIla di-
stretto di Rieti, è traslocato nel comune di Orvinfo, stesso di-
stretto.

Macri Franceseo, notaro ros1dente nel comune di Chiaravalle Centrale,
distretto di Catanzaro, à traslocato nel comune di San Vito sul
Jonio, stesso distretto.

Notarangeli Tarquinfo, notaro residente nel comune di Casalattico, di-
stretto di Cassino. ð traslocato nel comune di Colle S. Magno,
stesso distretto.

Bestuccia Francesco, notaro residente nel comune di Casalvecch°o
Siculo, distretto ut Messins, & traslocato nel comune di Santa
Teresa di Riva, stesso distrette.

Spironelli Girolamo, candidato notaro, è nominato notaro con la rosi-
denza nel comune di Borca, distretto di Belluno.

Maccagno Luigi, candidato notaro, ò nominato notaro con la residenza
nel-comune di Voltaggio, distretto di Novi Ligure.

Martelli Fran=esco, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-
denza nel comune di Torre di Ruggero, distretto di Catanzaro.

Anstldi Giuseppe, candidato notaro, a nominato notaro con la resi-
denza in Ponte Organasco, frazione del comune di Cerignale, di-
stretto di Bobbio.

Vigglani Carmine, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-
denza nel comune di Montepeloso, distretto di Matera.

Leone Luigl, candidato notoro, à nominato notaro con la residenza
nel comune di Spinazzola, distretto di Trani.

D'Amico Matteo, notaro residente nel comune di Pizzone, distretto di
Isernia, è dispensato dalPuffleto d1 notaro in seguito a sua do-
manda.

Con decrell ministeriali del 19 luglio 1889:

E' concessa
al notaro Zino Francesco, una proroga sino a tutto 11 16 settem-

bre p. v. per assumere l'eseretzio delle sue funzioni nel comune di
Sestri Ponente;

al notaro Colomiatti Melchlorre, una proroga stoo a tutto il 4 ot-
tobre p V. per assumere l'esercizio delle sua funzion1 nel comune di
Forno di Rivara.
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,Disposizioni falle nel personale dell'Ammíntstrazion¢
' degli Archtof notartli:

Con decreto ministeriale del 30 giugno 1889,
registrato alla Corte del conti 11 successivo 13 luglio :

De Maio Antonio, copista nell'Archivio notarile distrettualo di Co-

senza, con l'annuo stipendio di lire 800, avendo compiuto' oltro 25
anni di servizio, ed essendo per informità inabile a continuarlo, 6, in
seguito a sua domanda, collocato a riposo, ed ammesso a far valere

i suoi titoli pel conseguimento della pensione che a termini di legge
gli puð competere, con decorrenza dal 1 Iuglio corrente.

DI1posizioni falte nel personale dtpendente dalMinf-
s'ero della Oteerra:

MILIEIA MOBILE.

Con R. decreto del 18 luglio 1889 :

R1naldo Giovanni, tenente milizia mobile, artiglieria, distretto Lodi,
.

accettata la dimissione dal grado.

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERAl.E DI P. S.

Circolare ai signori prefelli, sottoprefelli e sindact del
Regno stell'emigrazione al Chill.

Roma, addi 26 luglio 1889.

Partono con qualche frequenza per il chill comitivo numerose di

operal Italiani messi assieme da speculatori, sulle piazze di Ge-

nova, di Marsiglia e di Bordeaux con promessa di sicura occupazione

ed alto mercedi in lavori di strade ferrate, miniere e similL Ma arri-

Vati a destinazicne i nostrl braccianti incontrano tante e tali dilllcoltà

a trovar lavoro, che finiscono per abbandonare quel paese ridotti a

male dagli stenti e dalle privazioni e per andare in cerca di migliore
ventura in altre regioni.
11 Governo del Chill ò benevolo per verità verso gli emigranti; 11

ricovera e mantiene a suo spese per i primi quindici giorni dall'er-

rivo, durante i qua11 devono cercarsi un collocamento. Ma siccome

anancano i lavori pubblici e le imprese di colonizzazione, ed i privati

preferiscono per regione di razza e di lingua gli operai spagnoli e

portoghesi e non curano i nostri, questi, licenziati dal ricoveri gover-
nativl, si trovano alle prese colla fame.

I nostrl operat devono quindi diffidare di coloro che li eceitano ad

emigrare al Chill, perchð l'emigrazione a quella volta è, almeno per

ora, disastrosa.

Si prega di rendere pubbliche queste notizie nei soliti modl.

Pel Ministro: L. BEllTI.

Circolare at signort prefelli del Regno stello sparo di
mortaretti.

Roma, addì 27 lugho 1889,

Le frequenti disgrazio che accasiono per lo sparo' di mortaretti in
óccasione di festo religiose e civili, specialmente nei comuni di cam-

pagna, dimostrano che non da per tutto l'autorità locale di P. S. adempie
colla necessaria serietà alle attribus oni che le sono commesse dagli
articoll 90 della legge di P S. e 105 del regolamento, a tutela della

incolumità delle persone. Non puð ammettersi in modo alcuno che la

incurla o la debolezen delle competenti autorità locali espongano le

popolaz1oni a gravi pericoli per un divertimento di cui potrebbe farsi
a mono, ma che con un po' di buona volonth e con una buona vi-

gilanza puð essere reso al tu to Innocuo. E poichð non si sono appa.
lesate guari efIlcaci le istruzl>n! generall pubblicato colla circolare
7 settembre 1883, N. 10183, i trova di p-escrivere quanto segno:

1° Il permesso por lo sparo dei mortaretti di cui all'art. 90 della

legge di P. S., dave essere (ato per iscritto e contenero la Indica-
zione della località nella qua!e si fa lo sparo e che deve ossero riposta
ed isolata o tale da permettere che si possano facilaiento tenorne a
suffleiente distanza gli spettatori.

2 11 permesso non puð pssere accordato a persona che por etar
indole od altre ragioni non presenti suffleienti garanzie di prudenza
e serietà.

3 Prima di accordare 11 permesso l'autorith localo di P. S. veri-
ficherà o farà verfilcare 11 bu no stato dei mortoi, negandolo reclea-
mente per l'uso di strumenti n cattive condizioni e non sicurf.

4° L'autorità locale di P. LS. deve curare sotto la propria respon-
sabilità che allo sparo assista o almeno due agenti della forza pub-
blica, per tenere gli spettatori ad una distanza sufHelento a togliere
ogni pericolo di disgrazia e, non riascendovi, per far sospendere
senz'altro la sparo.
I signori prefetti sono pregati di comunicare questo prescrizioni

alle autorità dipendenti avvertendole che il Ministero le chiamerà re-
sponsabili delle disgrazie che avessero ad accadere per la inosservanza
delle medesime.
Si gradirà intanto un cennd di ricevuta.

Pel Ministro: L. Egntg.

MINISTERO DELL POSTE E DEl TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Awlso.
L'Ufficio internazionale delló Amministrazioni telegraflehe, residente

in Berna, annunzia 11 ristabiligento della via Galveston che era inter-
rotta oltre Chorillas (Perù).
I telegrammi per tutti gli filei del Perù riprendono corso normale

e possono nuovamente esserð istradati por la detta via quelli a do-
stinazione degli altrl Stati o tprritori dell'America del Sud.

Roma, add) 26 luglio 1889.

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORS0s

È aperto il concorso per titoli per la nomina triennaio del mo-
dico direttore, con retribuzione annua di lire 700, per il servizio dello
consultazioni e cure gratuito nel d spensarlo celtico 80V0Thatlyo Isti.
tuito nella città di Bergamo a mento del disposto dal decreto ministe-
riale 10 luglio 1888.
Gli aspiranti a tale posto dovranno fare pervenire al lillnistero del-

I'interno, non più tardi del 20 novembre P. v., lo loro domande, in
carta da bollo da lira 1,20, c rredate coi documenti proscritti dal do-
creto ministeriale 8 gennaio 889, cioè:

a) l'atto di nascita;
b) il certiflcato di buona cond0tta di data recente;
c) il certificato del de:N4illo abituale;
d) 11 diploma di laurea i(t medicina e chirurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valere nel concorso.

Roma, 19 luglio 1889,

Per it birettore della Sanità : S. RISSO.
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel Regio Ossez·ratoxio del Co11egio Romano

il 27 luglio £889.

11 barometro ðridotto al zero. I?altezza della stazione ð di metrl 49, 6.
Elaremetro a messodh . . . . . . - 7õ2, 9
timidità relativa a mezzodl . . . . . = 44
Vento a mezzodi . . . . . Sud forte.
Clelo a mezzodi . . . . . 314 coperto

massimo - 25•, 8,
Termemetro eentigrado

minimo - 21•, 2,
Ploggla in 24 ore . . . . goccle.

27 luglio 1889.
. Europa pressione sempro bassa intorno Danimarca, Germania set-

tentrionale; depressione Italla settentrionale; pressione elevata Nord-
Ovest penisola Iberica. Swinemunde 749; Corogna 769.
Italla 24 ore: barometro disceso otto a cinque mill. Nord al Sud;

ploggle, temporall o venti generalmento forti terzo quadrante Nord.

Temperatura alquanto dimlnuita Italla superiore. Stamane cielo sereno
Sud, nuvoloso coperto altrove; ofte correnti, venti freschiabbastanza
forti libeccio a ponente; depressione (749) valle padana. Barometro
Ÿ55 Sardegna, Sleilla. Ifare agitato costa tirrenica, calmo, mosso altrove.
2 Probabilità: venti freschi forti quarto quadrante Nord,del terzo estremo
Sud; cielo verlo con temporall; more generalmente agitato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Collogio Romano

.

'

fi 28 inglio-iB89.

Itároántro'ô ridotto al zero. L'altezza dolla staztone e di motri 40, 0°
Ila sinetro a ansessodi . . . . .

- 756, 4
Uanidità relativa a mezzodl . . . . . == 41

Vento a mezzodi . . . . . . WSW. moderato.
Cielo a mezzodi . . . . . . 314 coperto.

massimo = 28•, 2,
Termometro centigrado

minimo = 15 , ?,
28 luglio 1889.

Europa depressione sud-Ovest Russta Transilvania; pressione plut•
tosto elevata Golfo Guascogna. Leopoli 747; Biarritz 768.
Italla 24 ore: barometro salito sette a due m Jl. Nord al Sud ; piog-

gle, temporali, venti forti intorno ponente Nord Centro; mare gone-
ralmento agitato; temperatura diminulta. Stamane cielo sereno Centro,
misto altrove; venti generalmente freschi quarto quadrante; barome-
tro 755 Golfo Venez a costa dalmate, 758 Sardegna, Sicilia. Mare
mosso sg1tato costa tirrenica.
Probabilith : venti abbastanza forti diminuentid'intensità da ponente

a maestro; temporall specialmente versanto adriatico.

PARTE NON UFFICÏALE
T'EDLICGiR.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

. PIETROBURGO, 26. - Lo stato del granduca Costantino era iersera

gravissimo.
.

.
LONDRA, 26 - Il corrispondente del Times a Vienna smentisce

11 progetto attribuito all'Austria-Ungheria di aiutare Vex·re Milano a

riprendere 11 potere, e dichiara che l'impero austro-ungarico conti-

nuerk.riguarÀo alla Serbla nella politica di non intervento, f1ntantochð
I- sorbi non tenteranno di invadero 11 territorio austrtaco.

ATENE, 26 -- La Porta seguita ad aumentare la guarnigione del.
Plãola di Candia dovo i musu'mani delle campagno continuano a ri-

'fújarsi nellq cittå od I cristiani nello montagne.

PARIGI, 20. -- Il ministro degli esteri, Spuller, ricevetto Edgard
Vincent e gli disse che non era in massima contrario alla conver-

stone del debito egiziano, ma che però non credeva fosse Intervenuto
nella situazione, da parte del Gabinetto inglese, un elemento da per-
mettergli di modificato Pattitudino presa dalla Francia in tale que-
stione.

CASTELLAMARE, 27. - Il prosidente del Consiglio, on. Crispf, ð
qui giunto stamane.
CUNEO, 27. - L'ulEclale francese, arrestato sotto accusé di spion

naggio si chiama Francesco Lolzean de Grandmaison, luogotenente nel
24 battaglione cacciatori.
Fu messo a disposizione dell'autorità giudiziaria.
È qui custodito col debi.i riguardi.
PARIGI, 27. - Finora la candidatura di Foulanger fu poeta in 133

cantoni.

MASSAUA, 28 - Trovansi all'ospedal3 1 maggiore, 3 capitani, 5
tenenti, 3 sottotenenti, 142 uomini di truppa.
107 uomini di truppa trovansi alPintermeria.
MASSAUA, 28. - Essendosi Debeb avanzato per proprio conto nel

Tigrð o avendo accettato un convc¿no a ilakalla can Ras liiangasclà
e Ras Alula, fu da costoro tradito e imprigionato. Corre voce che not
trafforugho Ras Alula sia rimasto morto o ferito. La maggior parte
del soldatl di Debeb passarono a Mone'ik.
Co:itinunno le discordle e le risse fra i vari pretendenti alla pro.

Vincia del Tigré. Si ripete con Inststenza che il dissidlo siasi puro
man1festato tra Ras Mangaselà e Ras Alula. All'A-mara encI rosto
delPAbissinia tutto é tranquil'o.
GIBILTERRA, 27. - La divisione navale d'istruzione composta

delle RR. navi Vittorio Emanuele, Catarcrolo e Vettor Pisani salp6
oggi per Vigo. Saluto ottima.

ASSUAN, 28. - Le truppe Inglesi si concentrano qui gradatamente.
. Molti dIsertori continuano ad arrivaro al enn.po del colonnello Wo-
dehous•, o dicono che i deriisci lip'enderanno la marcia verso il
Nord.

PARIGI, 28. - Stamano furono <ompiute, senza incidenti, le forma-
lità di costatazione di contumacia richieste dalla legge, contro lloulan-
ger, Dillon e Rochefort.
PARIGI, 27. - Mermeit, redattore capo delli Cocarde, è stato ar-

restato per avere pubblicato nel giornale documenti dell'Alta Corte di
giustizia
L'ufßelo del giornale fu perquisito per ordine dell'autorith giudi-

:laria.

PARIGI, 28. - Como ieri, la Cocarde e l' 'ntranstgeant pubbileano
oggi alcuni documenti dell'Alta Corto di giustizia, i quali si riferiscono
alle deposizioni di Buret, di Dupuy e del barono Reinach.

11 Frgaro assicura che í documenti pubblicati dell'Alta Corte di glu-
stizia furono rubati alla stamperla del Senato da un'operalir che iersera
fu arrestata

BELGRADO, 28. - Notizio da Saßu recano che appena arrivato il
presidente del Corsiglio, Stambuloff, il priicipe Ferdmando gli fece
una lunga visita domandandogli la dimissione del mimstro dogil af-
fari esteri, Stransky, perchè questi telegrafô a Vienna a Naschovie
di ringraziare 11 conte Kalnoky dello cortesi parule pronunzute fa
sono alle Delegazioni. L'agente diptamatico austriaco, a Sofla, De
Burlan, esige che simili passi siano fatti per suo mezzo; 11sig. Stran•
sky invece rifluta di acconsentirti.
L'opinione del presidente Stambuloff à ancora secnosciuta.

GRATZ,. 27. - Sattantasei operai scioperanti sono stati arrestatt
oggi a Trlfa l, in causa dell'attacco contro la caserma dall.1 gendar-
meria nella notte del 23 corrente e par la violazione del a legge di
coalizione.

ATENE, 28. - La situazione di Candia à critten Parecchio fam,
glie greche laselarono l'isola e giunsero a Slra.
ATENE, 23. - Il ferm -nto nell'isola di Candin aumenta 1 tandiott i

persistono nel reclamare sopratuttu l'autonomia finanz:arla,
Parecclife famiglie emigrano in Grecia.
I a squadra franceso ð giunta al Pirco.
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Listino Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di 27 luglio 1889.
I

Valore P REZ Zl
VALOi;I AMMESSI ->

a Godimento IN LIQUIQAZIONE
l>rezzi

OSSERVAZIONI
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

corrente i

RENDITA 5 010 grida. . . . . . .

detta 30:0 ,da. . . . . . .

Cert, sul Te<oro B:mis ione PGO¡Ol.
bbl. Beni Ecclesi.istici 5 n¡o. . . .

Prestico R. ILount 3 Gro. .
. . .

» Rotiischild
. . . . . . . .

. . .
i luglio 89 - -

. . . I aprile 89 - -

.
. .

I giugno 89 - -

Cor. M.I

93 77 112 .
.
.

93 77 1;S . . . . . . .

93 70 per f. corr. .

69 -
97 -
9.5 -
95 50
9 00

Obbi. munie. c Ored. Fondiario.

Obbl. Mtuticipio di Roma 5 010 . . . .
. .
i luglio 89 500 E00

.
.

.
. . .

.

-- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -i

4 t to la En issione
. . . . . . L aprile 89 (B 500

. . . . . . .
- ----

. . . . . . . . . . . . .
.

470 -
4 GIO ¿a, 3a 4a, 3a e ga IIInissioile 503 000

.
. . . . .

.

-
-

. . . . . . . .
.

.
.

. . .
461 -

Cred.Fond BaicosantoSµirito.. TOO MD
. . .

.
. . .
--

•

. . . . ,
,

. . . . . . .
487--

Banca Nazionale 40m
.

00 LEG
. . . . . .

.

- -

. . .
.

. . . . . . . . . .
481 -

41i20¡c 500500
.......

--

....... .......
503-

Danco di Si-ilia
. . .

500 ?00
di Naµali . . . .

500 000

Azioni §trade Ferrate.

Ferr. Aferi lionall .
. . .

. . . . . . . . .
I luglio 89 50 500

. . . .
. . . . . . . . .

'705 -2
3Iediterrancestanieldiate... » 54 .00

. .
. . . . . . .. . . .

. .

601-3
cortif.provv.... • Moliñ0

...... ....... ....... 583-
Partle (Prefereuzn . . . .

.
.

> 2 0 21)
l'a:eemo,Mar.Trap.13e Einis. i aprile 99 500 TA)0
della Sietiin.

. . . . . . . . .
.
i luglio 89 500 500

Azioni Itanche e Boeictia diverse.

Az.BancaNazinanle. . . . . .
. .

.
.
.
. .

,
i genn. 80 1000 730

. . . . . .
.
- -

. . .
.

. . . . .
.

. .
1980 -

Honnian...............iloglob0100 :00) . . .
.

.
. .
--

. . . . . . . . . . . . .
. 10/5-fo

Generale.............. 50 251
. . . . . .

.
--

. . . . . . . . . . . . . . GOS-5g c

diltona.............. 50 253 . . . . .
. .
--

. '730-do
Tilmrina..............i genn. 69 203

. . . . . .
.
---

. . 270-7g
IndumtelaleeConinierciale... • 50) . . . . .

. .
--

.
515- U

eertif.provY. • 230
.......

--

....... .......
510-••¾ .$..e

Provinciale...
.

* -

....... -- ....... .......
-- ••

soc. di credi:o Mobiliare ltaliano
.
i laglio 80 400

. . . .
.

.
.

- -

. . . . . . . . . . . . . .
7:0 -8 -

• •.
di credi o MerHinunle

.
. . . . i genti. 88 5( 500 . . . . . .

.
-- -

. . . .
.

. . . . . . . . .
- -

* °5e
llamanap rillbini.ann/stamp.i genn. 89 50 5no

. -
-- 1303

. . . . . . . . . . . .

-- U
.
3°

• ceri.provv.Enin.iBS > Sf0375
.

--

. . . . . . . . .
. .

. . .
1183- er . .. E·

AcquaMarcia .. ..iluglioS950050 ....... -- ....... .......1030-9 -eÎ•
ILuliaan per condotte d acqua. » 500 350

. . . . . .
.

- -

. . . . . . . . . . . . . .
322 .10 e o

I,anobaiaro . . . . . . . .
. . .

» 500 500 . . . .
. . .

- - 681
. . . . .

.
- 19 2 ©

dei3huniehIngary.Genera\i. » 23020
. . . . . .

.

--

. .
284•i2 du

Telefoni dApplicalElettriche 100100
.

.
. . .

.
.
--

, . . . . . , , .

-- . .Ga
Generale per i lliuminazione .i » 100 100

. .
- -

. . .
. .

. . . .
.

.
.

. .
85 - g .

Cert.pensv.I » 100 10 ....... -- ......, ,,,, -- a .e. e

Anonima Tratav av Oinuibus .
* TO $30 . . . . . ..

.

- -

. . . . . . . . . . , ,
, .

23x- •œ , a

Fun liaria Italialut
. . . .

. .
.
.

* IM| 1 0
.
.

. . . .
-- -

. . . . .
.

. . . . . . . .
i 5 - .

dealeMia.oFonditnAntinionini aprileSD 270 250
.

. .

---

. . . . . . . . . . . . . .
--

dei Mntoriali Latanzi
. . .

• 230 230 .
. .
- -

,
. . .

.
.

. . . . . . . .

- -

Navigaziano Generale Italiana i genn, 89 500 500
. . . . . .

.

- -

. . . , , . , . , , , ,
410 •i3

Metallurgica Italiana . . . . . .
500 500

. . . . . .
.
-
-

. . . . . . . ,
,

.
500 sië

Azioni Societa di Assicurazioni.

Azioni Foadiarie i rendi.
. . . , , . . . .

I genn. 80 100 100
. . . . . .

.

- -

. . . .
.

. . . . . . . . .
105 -

Obbligazioni diverse.

Oldl.Ferrviari 30 E,nis.i 7-89-9 .1 lug 089 500 500
. . . . .

.

--

. . . . . . . . . . . . . .
295.15

. Tuut nieHaí010(or 100100 .
.....

--

....... ....,.,
--

Soc.Immehili..re.......... .1 aprileB9 MO,CA) . . . . . . . --
. . . . . . . . . . . . . . 494-

40s... .... » LO.WO
... ...

--

,...... .......
215-

Acqua 11 a ui . . . . i Inglio 80 MO. 500 .
.

-

. . . . . , , , , . . . .

- -

ra le Fr ale 1. rLib n . I aprile 89 500 50)
. .

. , , , , , , . . . . . . .
- -

Ferrve neLL.Lt I inlinglinS9 00000 . --

....... .......
--

1 6 Eai s.3010 i aprile 60 500 600
.

- -

. . . . , , . . . . . . .
- -

F,Pale nual es.T ap.I.S.oro) 30 300 . --

,
. .

.
. . .

.
. .

.
--

II
. . . . I luglio 80 310 00

.
--

. . . . . . . . . . ,
,-

3uoniŠlarill nui500........... 500 500

Titoli a «guctuzione speciale.
Randita Andri:a a i 610. . .

Obbi. prestito Croce Russa Italiana
. .
I aprile 89 85 25

. . .
. . . . . . . . . . . . .

- -

C A MB I Nomin.
en

3 Francia
. . .

Parigi
, , .

il2.Lon ira . .

Vienna. Triest
Gerinania . .

.
Ch ques

,
0 giorut

. Chúque
e. 90 giorni
.
00 t iorui >

. ChÒglles 7

'

oi so Azioni Socletà de'la Piccola Borsa 270.
10 i O

SS 21

1 Ex coup. L. 12,50. - 2 Ex int. div. L. 23,50. - 3 Ex divid. L. 12,50. -
4 Ex coup. L. 25. - 5 I 1. L. 6,25. - 6 Id. L. 6,25. - 7 Id. L. 14. - 8 Ex

nispoya_ dei premi 20 I lio coup. L. 12. - 9 bl. L. 12,50. - 10 N'. L. 5. - 11 Id L. 15. - 12 Idem
Prezzi di ecrap n azione . .

"E
-

compeaanzione . . . . . . . . .
30 ,

L. 6,20. - 13 Ex div L. 15. - 14 Ex coup. L 25. - 15 Ex coup. L. 6,32. 9

Liquidazione . .
. . . .

.
.
. .

31 »

Sconto di lanca 5010 Interessi si.lle Anticipazioni.

Ter il Sindaco: A. PERRICHETTI.

I
TU\llNO RAFFAELE, gerente -- Tipograna dela Gazzeita Uffteinte.


